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Quando r aiti^^/giorno wfmmo 
finlito di descrivere sul recente la-

• I -

voro del senatore Manfpja: I Ve
neti salvatóri di Roma, passando 
d'una in altra considecazipue fi-
nìmmp^^cgl dirci: . 

Gli studi storici fanno, è vero, 
notevoìissimp progresso, ma ciò 
non fa putito che la pazienza dei 
dotti e i loro profóndi studi si ri
solvano in vantaggio degli studig-^ 
si. E ci& deriva dal ̂ i S » òhe i ' 
dotti soltanto e gli eruditi se ^e j 
preoccupano e f a n ^ tesor9^4e^-
F ilirui cpa2;ien?ia„:̂ ff'Ì^ellé scuple 
si contìnua a lnse,gnare col vec
chio sistema sicché nelle :giovaai 
fai|^^^ non si fa che infiltrare i 
vecchi errori, com^jg, questi non 
fossero stati ad eéùlèraiÉza dimó-
straiti. 

Gotì pel fattoiJefljEi parte avuta 
dàiéiTeneti nella liberaziòitè4i So-

milio, e nessuno ricorderà Ja parte 
av,«ta dai Veneti in quellNimppr-
taftte fage della ppria storia, da 

j _ n L r y L i ^ ^ j i 

cui forse soltanto fu resa possibi
le la conseguente grandezza ro
màna; si lasciet̂ à poì̂  suèfìsté^^ì 
cokiie prima, l'oscurità favolosa 
delle'origini dei Veneti anche do
po che il velo che le'ricopriva fu 
to " 

.}m$ 

della vèVità'; i testi adatti vi de- miamo constatare copae.quest* ac 
vòtìò asffaiÉ^òopéraĵ é; mÉk anctìe^i^i ctìsE cofitt*o il grafflè 
docenti devono venire istruiti sui 
progressi contìnui degli Studi sto-^ 
rióii e sorvegliati affiricliè vi siatsai 
tengano nelP^iris^gn^oiento. 

Si potrà d',gp in poi lasciar^ 
che i Veneti abbiano false nozioni 
sulle proprie orìginij? Si pptrà; per
mettere che credano allò leggende 
Camilliane e i nostri bambini igno
rino la parte avuta dagli avi nella 
salvezza di quella cittàdhe poscia 
divenne là padrona del niondo, e 
diede il nome air antica civiltà.? 

: . • -'- -^ • ,-

pi Tiare impossibile; e r onor. 
Coppìno deve .vedere da .ciò quan
to sia urgente di proy^yedere allo 
sviluppo della verità storica n ^ 
riguaiàì d©ir;insegckam,eato nelfe 
nostre scuole. 
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genovese sia 'ormai una dì quelle 
che.,hanno fatto jIMrO tetòjpò^ 

• ' ^ ' ' ' " I ^ • 1 : - I -

E troppo noto ormài còme al 
*lfeihsurrezione di Savoia delJ 831 
ÌL Mazzini abbia preso parte, e 
come nel memorando assedio di 
Rpma nel 1849. egli sia^stato .nien
temeno che li jpSrtabandiera di 
Goffredo Mameliv5*<Non è dunque 
vero che Mazzini if^n^abbia preŝ ÈF 
parte-a fatti di guèrra; per quatìtò 
il ̂ filosofo ligure abbia certo' piji ! 
gìovatp tìoila mente chp col^ |) ip^ 
ciò artrtàusa della libertà. 

Ji^r l ^^ppa t ìo fChfl̂ ^qiiest̂  godo in Ì 
grazia di j^^a|à Visàpouri del cjUale 
ha ja'.bellezza snella ed eleg^n.^e, t a 
folla si è sollevata sulla .aante .dai, 
piedi p/ir seguire qon gli sguardi ao-̂ -

^fi^ì LiUa, Serend; Flora Q ClàUdìo' 
che furono ad • - ^ | . i S t ó i s a 
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Se è vero che la storia ha la 
massima influenza sovra W edu-
casiione della gioventù,- fa d'uopo 
che ì suoi riconosciuti errori ven
gano tolti dai testi e non v^ng^no 
insegnati dalla viva vóce dei mae
stri ; pure da ciò siamo ben ^Pn-
tarii, e cosi le tenere teste .deirupr 
stri giovani si riempiono, come 
una >[glta, di fanfaluche, e i tristi 
eiletti ben difficilmente si*nep^P 
sono poscia da molti sradicare, 
giacché le prime impressioni non 
si cancellano più del tutto. 

Se invero è lamentata la genê ^ 
rale decadenza degli studi, se per 
es. anche adesso pei clàssici 1' p-
Rpr. iGoppiiio, sarJamente impen
sierito, intende cBn̂  apposito ispet^ 
tore generale che sarebbe GiosuS 

ucci, andare al fondo dei 
che conducono al lamentato deca-
•iìnientp, conviene assai i,mpen4e" 
îrsi anche di ciò che nei riguardi 

'della stbria si insegna.. 
Se nel caso speciale sono d'a' 

Por§f ffi bando le fiabe di Gamilio, 
SI deve dire che ben altre fiabe si 
insegnano, Hcominciando dalla fa
mosa lupa nutritrice di Romolo e 
Remo, venendo giù giù fino ai no
stri giorni. 
, L'onor. Coppino, spossa l'ato
nia del miQjsterp ^e\hì pubblica 
istruzione, dqvrelibe pro^yvedere a 
rinsanguare auche i .buoni studi 
storici e a riavvìarli sul cammino 

La commìsfiìoae minisSèrìalo p;̂ :;là 
rìftiiis deifel^aniflo giudiiaifitifìo à»d 
terminato I «noi lavori. 
..' las'^prmoipBli' se^èciaioot 

iaUttaitiJaseée i DribaaaU^pro^inoiali 
j " ^ , i ^ p ; ^ E g | ; E i . - ^ 1 1 • • 

di seconda isfcansa oidin Appello, COK: 
stituiti^i tre gindilÉifetima»!» clf̂  
vile 0 di quàttEom materia criitìina-
le, ai quali sono ricnfthdato in AppeU 
lo tutte lex^use decìse dai) giudici di 
prima tistanaa ; 

Abolizione dalle Coni di Cassazio-
ne,^edljstitiiti invece, nelle città ove 
quéste funzionano; i&TribùuaU idi ter
sa istanza, composti di cinque giudi-, 
ci. TaU Tribunali si occuperanno dei 
ricordi prodotti ìconlro ie seiatenje 
emésse/inimjiterjfi^ civile dai tribu
nali di. seconda istanza, qhe fosserp 
dTffor,mi da quelle di prima istanza. 
Nel caso;accogliessero il ricorso, prò-? 
nuqaieranno in :merito come .giudici 
di tenza i^tan^i ; 

Sì ,mantìeneJahOassaz)one unica in 

^ppunto^ 
si ppntinua a far,ne xpnterfiii lui 
un'arnie, e. va . bene che i ,nostm 
giovani Gionoscano iavece la intera 
verità e v^anorCO|n* egli abbia' 
per la pàtria esposta la^^ttquan-
à& gli' sfruttatóri deliludoma^nì non 

un poio aai rompere 
il'CÒtMÌrid'Htór'qìia«ì^b, é cî à' aVréb-

-Per int;ertìQìê ZO vi dirò che i pro-
prijBtari di t cavai lì fararifiotVi'. «ciopei*6 
se>nan si labbandQqaill' eialima dft 
poco irjprp^ptto ii?*1|iàlfa? di iari^pà^s 
gar<B, deposito ed entratura. E^sì^di-! 
cono,: 0 .Vjnno .0 ;l',^Ur^,^ 0 . p ^ h è .^l., 
deposito vaj^a a g ^ ^ z i ^ ^ ^ e l .pri?-1 

dividersi tra gr iscritti, se gualche 
ii 

pi ^ làì^go, sonoro, qUasi../ pado-
vàtìb. I*a Soci^^à' Antónore con Bàia-

P#Sd 'Si i ctìp'' ' 
-- - ' . - ^ • I 

primo premio,;j|pra il secondo e Si» 
M ĉE il terzo. Alia còrsa internazìo-
nife., tra rUVsì sailé il diapason mab-
tre discende, la temperatura; GoUr^ 
se^njpre, l̂ i:ÌE0O,,̂  PfiUf^mj.^Mot^or sepoi 
pre secondi finché gflestp^o^; rìma-

ièjpe,.,. terzo; al momento decisivo. 
Cadono' dei .goccioloni e s'innalzano 

dei*.., moccoli; ma ŝ ik miracolo ipér! 
quest' anno non ha guastato che qual-
clW'fiore tenerine J(^!ià^ un amiik^^^ 
geiiliiia ebbe uri-^(^ò, fìfptìà ^totó'"^ 
un desiderio 
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É troppo grande l'epopea dèi 
na^iohàitf î isoTrgiméntò perchè' ài 
voglia menomàTtì ì mehtrai 
ne ha tanti $ ne fu ^^o dei prm-
^8ìpabssiipP^#;plù intettxerati coeffi 

Ulti. 
Ma .Ms??ini fu repnbblìcano! nè̂ ĵ 

come tanti altrlpti^uoi ppinoipii li 
rinnegò mal davanti B\ sole che 
soi*se poscia a splendere; quindi 
il siMéttià di' rrtetìoìTrtarné i mèriti. 
Però là stòria non si ftìsà punto;' 
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essa è uhà! 
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^ R , | ^ | | r f % S a S r i e speciali, ,ed 
stendesfla sua competenza a tut^e 
le materie penali ; 

Si abolisconoi^n^^tribunali civili ©̂  
corr^zionaM come coUegi,5te"SÌ ridu-

j I 

cono a Xrìbunaltdi prima iatanza con 
un ùnico' giudice, sotto la giurisdi
zione del quale si concentrano tutte 
le materie civili e penali, cggi attri
buite alla competenza dei pretori e 
deif Tribunali. 

liftMCpmpptenza .dei giudici concilia
tori si estende' a l le i t i sino % y p IQC),,, 
Si son(^^*4iniitate' le pi-ove ed altri 
mezzi dell'Istruzione nello stadio dì 
prima istanza soltanto. 
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Neir ultima conferenza tenuta 
in Padova in onore di Q. Sell^ 
r oratóre, pWtenendòsììn un cam
po superiore ai partiti ebbe in al
cuni punti a non ricordarsene, co
me quando,, volendo difendere il 
Sella perchè no^ prese le arnii in 
favofe della patria indipendenza 
disse che nemmeno Giuseppe Maz
zini fn soldato. 

Invertirla^ storia è una né la si 

Etìcòvi'là tèfia corrispondenza, e 
cosi no contraccambiato a misura di 

^carbone alla... lusingiiìera fiduciallfè 
' sospettai in ma riposta per una vòlta 

flSjMje.corse dei cavalU ebbero prin-
cipìo alle due pomeridiane per notì̂ * 
mettere in grave téntaiiTone i devòti 
delì^ Madonna che, tra la Moritagnola 
e S/Luca, si sarebbero ti:rivati in utì 
bìvio fatale. Noli tutti hanno alla 
mano la... &tradella di cui' si serve 
sua edceitènza oinde ribn piegare ^ 
Destra od a Sinistra nelle barbine 
occasioni, ed'usblre' miratìOlosWffi8rit© 
per il rotto delta cufQa. 

Eppure, se lo spettacolo dell'Ippo-
4romo fosse stato gratuito ed avesse 
coinciso' con quello dbHct processione^ 

' a quGÌle sarebbero «accòrsi i preludati^ 
devoti? Se fossi un CréSò avrei fatta 
questa concorrenza alU stinta bottega^ 
per indurre don Morgotti amdditat'vr 

l%opra. Per conto mìo' ciU. sudai su 
*durarite tutttì-Wèòrae, e la tìiia fan• 

^i--jt;i!-%'-.w; 

può cosi facilmente falsare, e ndi 
appunto per la verità storica a-

^ tasìa ha trWé*raiÌttì"più dei cavalliv 
a di sabbftto' è stata unacòfEa^' 

che non ha punto appassionate il pil-
blico. Del calore purtroppo co ni'è'• 
stato tanto da far gocciolare gli stjet-" 
tatori còme altrettiuite stalattiti dalla 
volta azzurra l à f p ^ o U lì sosffsi.W 
d'atìirtìo e quasi figomenVati di nòni 
uscir'0 più d(i quel d'*3art0''di Sahara. 
. C'è stato uni^miiuUo di vivacità 
nella gara della Duchessa QOU Vltaliaf 

e ^Wi SPa'tóòrs^ lioii sotìò ^ M }tf.̂  

vaiti: sfl̂ bene tunà specuM^niel ̂ M^ 
rischio. Vi raocamahdoijbr) 
fconomìco-equestre^sòbt̂ le se volete 

HrglbrióSò̂ ^̂ W*«flfoIo bfehch^Wpé-
rato ed!' ultimo mìatìto aecondo (inî ^ 

tenuti'3;58'!)dS Dó^' PU^chité im- ' 
-nuti 3,57?)'̂ 'i*iscoàEft̂ 1ÌÌWiÌdé'TO-̂  

crQdflttW^ atî cora it-^^ebito di pW-̂  
garli'?*/<>̂ î ' e Turca si cbtìtratftardho 

- ^ - - 1 

un t&ntirio, per ttttestaro ad' ÙQ in
glése^ lurigd' quarftb 'il girano spighito^^ 
che'Ibi sovrastava alle ^p^Ile; qùMF '̂ 

imetìtè anchb lonfc^i sarebbe ! òccu-
' pato di nVià questione'T'^rccE sé non 
' avesse aVuto tanto allora la testa" 
'guasta quiahto ha oggi buone gam* 
' be da' passàlla fuor fuo^i. 
' C'è stato poi un Drago a cui han-
*rio tagliata la testa- alla prima, iia '̂ 

Comaiìdèrche ha fatt#n*8fflB1ÌMS** 
suo, ed una Linda Cosi e còsi. 

Le simpatie si fecero uh pò* chias-
sose per Mussola; una cosettìi^ còsi 
leggera è trasparente doveva essere 
naturalmente'W desiderio intansd, u-

I I ^ ^ - . . . ' - l ' ' ^ • 

'nlhinìe dèi trafelato pubblico. 
a prova di dècisloha Ì){>n Chi-

scìotte fu primo, lonfe secondo e Mws-' 
soXina tèrzo; ed iia quello crortocÉie-><' 

' tricò, percorrenza metri 5292 Italia 
impiegò m. 7.09, Duchessa 7.21,,Xii2ce 

£t7.32. A %1resta però toccò il' secondo 
ipei^ ribri avete'chb q ù a ^ » abtìi. A 
è-Claud\o. non so per quale rivendica-

zione... storica, fu cOnfbrito un pre
mio... 

Noii c'erii da dubitarne. %"â  BÌ!a-
donna oggi ci ha mandata una piog
gerella fatta apposta p̂er rinfrescare 
l*4Ippodromp; e si arriva alU Mbitita-
gnoìa freschi e senza sentire' ^ ne-
cessiti del ghiaccio artificiale a base 
di bisticci' che si smalti ieri. 11 polpo 
tì'ctìchio è mteviglioso e l'incasso 
sari '̂ ingenteT'Wa i cento tòrti del 
verde baiÌEano fuori dei palchi, che 
sembrano altrettante aiuòle, dei fiori 
d'una tinta calda, con movccze gen-

ì̂ tili e flessuose. L'auretta dei venta
gli agitati produce quei dbn'dola'ifittfìi 
graziosi, folleggia e passa dopò avere 

l^vellicate soavemente le nari, dati dai 
tuffi ai cuòri bollenti e portati via 

' mille e mille desideri intensi, segreti... 
che passano rapidamente come Sura 
e Dora ; Italia e Rutaplm, Turca e 

r -. ^ I 

Sibilla, Corsa animatisdima alla quale 
il pubblico pretule vivo interesse, e 
tra le grida distinguo un « 6rauo 

Pari 
-,-.^--\\-. 
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Seduta antimeridiaf^a 
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1 densaĵ J3iàncl%eri frtfijOre 10. 
BSbc^téàbMcprogettó > per idiodifica^ 

zì(mi i*«*«i|eggó%ul!^ jpèttyidni * è̂i liJi;^ 
lìtarì,^^é^pi)^làn(^||^^cchì deputati, i'à 

Scendo osaer^azìoni e ràccomancia?iÌQÌQÌ> 
pfopòné un prdine-del 

^giorno perchè Ir goVernò presenti uh 
^ pro^yiìfòl̂  tìol quale agii Mbiiilì'^e isSi-
litai^ì aiòUr'^òrbitb^é ihàìî in̂ ^ padèi^^ 

^tl à'vita.p'ojr collocamento aiiposo ô  
informa con pensione secondo JeJesgi 

antejpri alla presentò, sarà triplicato 
Ì*assQ^no\fM1)ilito per le c»n\p^gne.\ 

Araldi propone cjuest' or\iine del 
gioirhò: Là Cartiera invita il governò 

' i ^ C ? S i ^ , 

i^m^^ 
• - - -_ -_L , 

•i'^K'. 

guerre.i^'indipendehza é li chiaitìi a 
fruire.ipjgr .quanto è possiSiJe, degli 
effetti della legge in discussione. 

Chiudesi la discussione generale e 
dimandasi il seguito tf mercoledì. 
' •Ro^.P!f.«S|nta,un ordigg^el igior-
ino : (La Camera invitaci' ministèro \& 
^^oWleire'anche al migiioramento delle 
%onì3!ziorti dei pensionati militari, col

locati a riposo prima del 1 gèritìaip 

Levasi la seduta alle 12.10. 
• i ' . t j --.-uff l i 
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Seduta pomeridiana 
presidenza Biancheri — Oro^^^^ìò. 
Rìprendesi l^^discùssione al capito

lo 120 del bilancio dei lavori publilf 
e fra altre raccomandazioni, Cadenaz-
zi dimo¥tVk'la sóiiiJna' importanza della 
linea Miantova Legqago e I' urgenza di 
costruirla; e Ca,valleitOf f;̂ GiSi:ido se-, 
guitoMfli giidenazisi, racqomandiSPiie-
gna,gp Monaelice e. cbe tengasi conto 

t , ; ^ . ]r j [ -^ -••' ' I ^ ' - ' - ' - ' I l 1 1 ^ . 

dèlie sollecitazioni della provincia di 
J ^ ^ ' iB ^ I I "̂  ' T 

BoyigÒ ed altre per le linee aecon-
darie. 

Gabelli sollecita i lavori della Me-
stre-San Dona Portogruaro estìétrèi-
versali; èRó^anin lacwr sì unisce a 

Ì^Vi'S^'-iKi 

K 

Cenala, rispondendo ai deputati che 
raccomandarono ferrovie, per quelle' 
relative alje nostre provincie dice: 
Della Matitpva Legoago, debbonsi scio
gliere difficoltà tecniche e militari pel 
passa'ggiOsuU Adige.L'esame dèlie fer
rovie raccomandate da Cavalletto e 
lacur sarà fatio colla massima equità. 

Il seguito domani —̂ ĉ lavasi la' se-
duta alle 1, 
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Il Ministero rieila pubblica istEU-̂  
zione domanderà al Parlamento un 
supplemento dì fóndi per P inse
gnamento delia ginnastica educa
tiva. 

Nuova associazione 
'^•hVS^ 

s ta per costituirsivCon una par
te degli elementi della antica As* 
sociazione progressista, un^^gova 
associazione ministeriale di Uoma. ' 

L'adunanza preparatoria si è | 
tenuta in casa del senatore Ca
racciolo. 

E sempre.., avanti! 
Biagio Placidi spedi una nuova 

circolare ai parroci ditecampagna 
invitandoli aigvisitare le scuole (ìli), 
a riferire intorno airinségnlthiénto 
religioso ed a proporre ii^mezzi 
per renderlo vieppih efficace (!!!). 

Là maggioranza 

Alla riunione di i^^gera.Alla 
maggioj^^pza erano pi |§Mlì circa^ 
120 deputati fra cui il Minghetti. 

Depc^§,tis eccìttò i denutati ad 
accorrere agli 

Parlarono Guala, Sani G., Canir 
poreale, GavaUigi e Lucchini 0. 
chiedendo spiegazioni circa vari 
punti delle convenzioni. 

Risposero ampiamente,, dando 
ogni spiegazione, Magliani, Grimal
di e Genala. 

La riiinipne si è sciolta a mez
zanotte. 

r unità,,n azionale 
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hdk Nordd, Allg, Zeiiung Invita 
le case commerciali tedescìie a 

' • - • Di,1L i ; l V ' " - - , 

darsi al commercÌQ^.di esportazio-
ne, e ajphiara che i consoh della 
Germania all' estero sono pronti a 
fornire tutte le necessarie istru-
aioni. 

oî a t i ^ ^ i sinceri li
berali dovranno votare •^^: Itti-
brìani ; lo imporrà un dovere di 
pai 
« l a t t e o Kenato Imbriani, iìglìb 
di un'illustre Senatore Napoletano, 
e ai una Poerio, fratello di Gior-
fio imbriania^jìaduto a DigionOj è 
nel Napoletano uno dei piti spec
chiati tipi del partito umta|io. 

Ufficiale neir esercito nazionale 
quando il paese ebbe bisogno del
le braccia dei suoi figli,^pggi eoa 
.tenaccia miràbile egli consacrò se 
stesso ad un altra CQnqiiista del* 

ad una con
quista pura la quale T Italia non 
è cornpleta. 

Ma Renato'Imbriani non è u%, 
esagerato ,-^ egli sa che non è 

,4ra il momentojel cannone e tut-
ta r opera sua è una pacifica pro
paganda per mantenere nel, culto 
del paese 1* idea della patria |p,-
tera. 
, Facciano tacere a Belluno i pro
gressisti ogni sentimento, per quan
to legittimo, di amor proprio 
dieno prova di quel!* animo noblr 
iissìmoiicte essi posseggono — e 
votino concordi tuffi" iSShtró il tra
sformismo, non.assumano una,rfe 
spoMabìlità gravissima ' astenen
dosi^™ una elezione che viene 

i j 

combattuta con tanta asprezza dei .a 
conservatori. 

I liberali del Collegio, senza di
stinzione di gradazioni, accettino 
;Pinvito àQ\V Adriatico] votino per 
Matteo Renato imbriani — questo 
è^lPloro strettoci 

- v 

O^-^YS." 

^^^r . 

'^^^^ 

/T 

I ' 

H- Pel MaTQQZù 
Cìiaesi che la nuova conven-

zione col Marocco darà per risul-
tatotp* estensione della frontiera 
algerina in una non indifferente 
zona di queir impero. 

. » i . 5 - ^ . ' , i ' . I ' t ' • 

Il gran patHdrca déir Africa 
È imminènte la nomina dal car

dinale Lavigerie a gran patriarca 
dell' Mrica, primo passo del so
spirato impero setteotiiJanale a f t ^ 
ca-uo. Dicesi che a giorni j l cardi!;: 
naie Bavigerie partirà per Rp̂ ma 
per ricevere la nuova investitura 
di Tunisi. 

' 11 
• i i : 
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Al Sudan .ili 

BeMiie®. —? Venerdì per !a,|j>|ima 
volta si ò veduto a Bilfùno an fano-
i*ale civile. La morta era una giovana 

• j 

di diecìnpve anni, Elìsa FeUrinì com* 
, piaQt|^.pv VA SUA giovinezza e lodata. 
Alle ore set||i^|ul carro funebraflll 
posata là. bara tutta $Jj|ata: di'veli e 
è'ì fiori. Il carro, preceduto dalla ban-

;da cittadina, circoadato da poche bra-
ìVe maestre delle scuole normali, era 
seguito da Qumerosissìmo p.oi'sone ; ^, 
giungo if^vìa, in maz|<|,||||.p|az2a,Cam-

aestre 
uomini e donne di ogni condizione c! 
di ogni età stavano intenti a guardare. 

Subito fuori dell'arco di Porta Fel
tro, IVesfegio prof. Antonio Oarelle 
lesse,alcima,fc»ncbe,, sénriai©.,e con-
veniènti parole, accolte da plaum.-

F<Ba£$e iHollitìrirr — LMoteresse 
vivissimo cho..DeUa nòstra città ha 
sempre destato c^usst%^strina quo-

^l'*ÒbbÌV^oggi, anche iii con
siderazione dei gravi interessi privati 
e del Comune che vi si connettono, 
a parlare di nuovo suU* inesplicabile 
ritardo a dar^ano al lavoro già ap
paltato ed al pagamento dei relativi 
Compensi. 

Fino dal 1882 ir locale ufacio del 
Sl?̂ '*» oSMS* P«^ iftcmÀco del Mini. 
stero^dei Lavori Pubblici conchSùdeva 
dei contratti proViminari coi vàri pro
prietari dei molinì e vatevoli per due 
anni. 

Nel frattempo il Governo cedeva 
al Comune di Padova quella forza 
motrice pel correapettivodi Lire 250 
milft̂ '̂ îl contratto relativo veni va.ap-
provato Ĵ MIe pa0,|4"^®''®^^** '̂ 

Nel dicembre 1883 giungeva da Ro
ma l'approvazione di tutti i prelimi
nari di espropriazione stabiliti coi 
privati, i quali venivano difììdati dallo 
stesso cassiere^del Genio Civile à'-con-
segnare sgomJi>rp Jl, ca^ie di Ponte 

péiin 7 aprile 1884. 
Pnntualmente ottemperarono agli 

ordini ricevuti tutti j proprietari, e 
r appalto del lavoro, come afifermam-
mo più sopra, vetme pure aggiudicata 
deGnitlyamente. Ma siamo auSiO mag-
gio cioè a 63 giorni dalla stabilita 
conségna, e nulla si sa. Il Decreto di 
espi*opriazione non è ancora compar
so, lo polizze dei compensi non fu-
rono consegnate, e i proprietari dei 
molinl 8Qno,>rimasti^Seqaa questi^.o 
sebM''ir jf)Vez3Ó pattnitòFQuestO stato 
di còse, ledente gli interessi di molti 
capi famiglia, non può ulteriormente 
tollerarsi,^ La respttnsabilità a cui 
toccai 

"il 

6. CanceUaxiÓfté"~l[ella ìsgrlzion 
ipotecaria accasa %^ ottobìi^ilSSO 
Isopra due case ili Padova a garanzia 
di un credito dei Oòtìiune per spese 
ospitaliere, 

V , 1 -

?. Proposta di una maggiore^ spesa 
necessaria per l'escavo del canaletto 
ih Piazza V. E. IL 

8. GoncDfso del Comune per la Co-
etruzione ed esercìzio della ferrovia 
Camposampìero - Castelfranco - Monte-
beli una. 

9. Preventivo 1884; dello Spedale 
OitóÌ!j^(|.proposJ^ "•̂ latì.yf* 

10. Oo8truzÌonê :̂ ;del!a Barriera \^t 
torio Emanuele II sull'asse del corso 
omonimo a senso della doUberaiione 
Consigliare 28 luglio 1866 Wrproposte 
relative. 

MfeRlggElM^*'' alGunr'̂ ^̂ *Oonsigliai|i 
perchè allannuova via détia del Gallo 

^ 

ispettrici per la lóro opera che mai 
venne m^no alloro iiiftiid&o. ^ 

• 

SntfSieftà ^m\ ÌS©«8B,RCI, —:-SÌ av
visa quelli tra i Reduci che sì iscrìs-
eerp pel banchetto di Domenica ^5 
corr. che la partenza per Brenteile 
di sopra seguirà alla ore 3pom. pre-

ì cise da piazza Forzale, ove sì trove
ranno i mezzi di trasporto. 

^ . ^ ^ 

Apprendiamo con piacere l'onore fat
to alla nostra Jpi i ja i tà nella perso
na di uno dei suoi più simpatici mera^ 
bri, il prof. Antonio Keller, che fu 

«chiamato a fare parte delmConslglio 
superiore d'agricoltura. Con lui le no
stre congratulazioni vìncere, giacché 
«P^^fftW^feiAiyf sua voce nell'alto 
consesso riuscirà assai profìcua pel 
publico bene. 

- - l ' fu 

r^.i'^ii-

L . , - - . 

S.^SL-AÌM-
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pìtetto, su le porte e su à^^^>^ 
. t i -

V-

ri?| 
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Si ha da Mossauah che ii Mahdi 
ha informato i suoi seguaci a l S u i ' 
dan deli'intenzione di lasciare ̂ 'Él 

I '1 - ' . v_ i I - • I . ' ^ " ' ^ i r i ' " ' - " " ' ' • ' T ^ ' L I ' • 

Obeid al principio di giugno e^*' 
raggiungere i rÌDélìl delNilp, ,^,,,,, 

Nello stesvso tempo egli e deciso 
di inviare, un. esercito ih. Egitto 
affinchè i distretti meridionaU Sie
ne occupati prima 
Nilo. 

opo, 1 cavalli ;ai rimisero al passo 
ed il carro p.rrivo al cimitero. 

S&owigo- — Il municipio ha costì-
iituito una Commissione di sei eittadi-
ni coli'incarico di pro3entar6JÌeHe,pro-

' A 9̂ ^ consta per informazioni e-
sattìssìme che gli ostacoli a i ritardi 
sono tutti imputabiU alla locale B.*̂  
Intendenza di Finanza.JaJquale nel 
corso delle trajbtEiitìye, durata ben due 
linìfli^ dimenticò dì farsi autorizzare 
dalla Direzione Generale'dir Demanio 
alla consegna dei due moUni prò-
prìetà dello Stato, e para che gli 
stessi sìeno anche stati ommessi nel 

r - • I • 

contratto generalesca cosi ali* ultimo 
momento spro^veduta^^di facoltà per 
divenire allo sgombro dei due moUni 
ed alia consegna al GeriiÒ Oivile, do
vette rivolgersi al Ministero per con-
seguire ciò che mancava. 

Errori ne possono succedere ovun-
quo, m^iccoine dv^tutto ai voleva 
geitt ìWf 1(JI^ pt- ritardo al Co-

sia dlW il nome dì Vìa Qvimix'm 
Sella. 

r ' 

12. Interrogaziqn^^, del consigUeice 
Fertile Giovanni sulla coWlrvazione 
dei préiìlsi dipinti a fresco esìstenti 
neVÌ*Òratorio di S. Kocco. 

13. Terna per la nomina del Giu
dice Oonciliajiore. 

1^' H % ^ ; . a l .t^sto di c<̂ nsÌKU|̂  
re del Oonsigiìo d'ÌIÌmQìnÌstràzioné^ 
della Oassa di^isparmio presentata 
dal nob. Saggini dott. Angelo e no^^ 
mina relativa. 

15. Sanatoria da accordarsi n^i vi-
guardi della pensioae al maestro Gar>:̂ i 
raro Valentino pel servizio pestato 

Jn- qualità di^^èÉiàéstro^ncaricato pro|- | 
visorio daf 3̂8 ottobre 1867 a tutto 1^ 
novemVre 1868. 

16. Sussìdio per una volta tanto al 
sotto capo dei pompìori Noventa Fran-

|^.*Fdodicf»|>rimi ar#ÌSnt i sa-
, ranno tfàttati^iaseluta pubblica; gli 

altri quattro in seduta segreta. 
Però venerdì non verranno trattati 

òho: gli otto primi argomenti e i quat
tro ultimi. 

- - . ^ _ . » , . ^ ^ , . ] - ( i 

Domenica al Bersaglio sì presentaro
no n. 263, soci dei quali n. 206 Ri
parto Milizia-n. Sf Riparto Scuola -
colpi tirati n. 1315. 

In causa del cattivo tempo si è do
vuto sospendere il tiro per il ri 
libero e per la gaj'a. 

ffra I>®©iìiiti, — Posdomani (gio
vedì) questa società terrà Adunanza 
generale ordinaria nella sala dell'I
stituto Tecnico professionale — Via 
Schiavin — per trattare del seguente 
ordine del giorno: 
1. ComMijcazioni della Presidonsa. 
a^sl̂ oniuna dì 6 Oorisigllorì d'Ammi-

ni • ' 

-T .U / 

ìWi^m^^i. 

piena del 

- 1 •Ì-.t:S-^- '--\ F'r 
' - ! • 

; i ' r - M H L -rnw. ^•L 

fleifier 0 
• . ^ i ' 

.4V3 

\ri*^^k'2i^'. 

1 \JlZl.-^TS 

Due soli sono i candidati "che si 
present^jJ9 per la elezione di do-
inenica prossima in questo Colle
gio I -V avv. Aìessaniro Pascolafo 
— sostenuto dai moderati e dai 

ii ^^\-_ - _ ' - ' ' 

conservatori, dall' Opinione e dal 
Popolo Romano, e Matteo Renato 
Imbriani, che rappresenta Tinter 
grità dei territorio nazionale. . 

Non ci pare che la scelta possa 
essere dubbia. 

sen-

i 

poste concrete .riguardo.,AUa istituzio • 
ne di una scuola di musica e "^^uindi. 
dalla banda. 

—• Il Consiglio provinciale nella sua 
ultima seduta accordò un sussidio di 
L. 400 ai signori doU. Pignolo e dott, 
Federspieliper la publicazìone difiun: 
lai^rlùìl^igti^litaiìjgìa della città e 
provincia di Rovigo da presentarsi al-
1* esposizione di Torino. 

•SlreTirla©. ^^fPer le elezioni arami-
nistrative nessun moviraentOi nessun 
partito presp. Non se ne p|.£la 
meno. 

W(BBa©Sìa. — I giornali triestini 
annunciano che il piroscafo ceìere 
Adria effettuerà a Pentecoste una gita 
per Venezia. Partirà da Trieste la not
te del 31 maggio alla 12 — ritorno 
da Venezia il l^a^di successivo p^re 

^ 

= ' ?^y^r-}-^'f È T ^ 

mone dì PiaiW-^'e fU^ Préf5Ì®a, 
cosi noi denunciando al pubblico, i 
fatti, eccitiamo vivamente il sig. Pre
fetto 4.^p|,ovv^dere, poiché non ègiu-^ 
sta ne conveniento|ò|iO per uno sba* 

,̂ gl'0 del Big. Intèndente, abbiano . | 
soffrire danni gli espropriati, i quali 
con tutto dirifio reclamano la pronta 
esecuzione dei loro contratti, e il pa-

rgamento del prezzo; e che nel tempo 
stesso %i abbiano a lamentare nel 
pubblicò interèsse ritardi'iaei deside-

^ràtissimi lavori. 
' , : - ^ • | ^ s 

•^^7f: 

V Adriatico stesso, 
• V • 

za riserve alle istituzioni, dichiara 
che r astensione è una colpa e 
raccomanda ai suoi amici di vo
tare per Imbriani, radicale, ma 
che non è sostenuto com^infèmico 
della moaarchia. 

alla mezzanòtte^ ìEcezzo del biglietto 
andata ritorno 5 flofini. 

— In tutti i pozzi funziona 1* aqua 
del nuovo acjuedotto ; però la sollenne 
inaugurazione ne è protratta. 

- Si %ppgr |U| | i . .ap
punti al marcii, di Oahossà corisigUe» 
re comunale e già prèsìdefte del Con
siglio d'arnminiatrazione dell'Accade
mia, per aver male amministrato i fon
di d8irAccad6m\a stassa e non avorne 
regolato completamente i conti. 

: - : . i - -
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., Speriamo di non dover ritornare 
sull'argomento. 
,̂;.,:,:,,f?®aìslgll® C?»9MMaitial0i — Co
me già preannunziamo, concessa dal
la R. Prefettura una sessione stra-
ordinaria del Consiglio, questo terrà 

a seduta, venerdì 23 corr. al tocco. 
Ecco l'ordine del giorno dello ma-

terva dìrHrattarsi : 
1. Comunicazione del Preside. 
2. Comunicazione delta tièììberazio-

na presa d'urgenza dalla Giunta per 
autorizzare alcuni storni da categoria 
a categorià*ÌQeV bilancio 1883. 

3. Riifuhcia del Barone Treves De 
BÓniliti Giuseppe al posto di Consi
gliere Comunale. 

4. Acquieto della Casa Rocchi in 
YiasSfsLeonardo ad uso di scuole pri
marie. 

5. Vendita dogli 
dio, S?Luca e Ria 
pana. 

'% 

#1 BaipSsIoi^l. — Il saggio di musi
ca, declamazione e ginnastica, al quale 
ci fu dato di assistere domenica in 
questo collegio, non potava riescire 
più perfetto nell'esecuzione e più gra
dito alle tante persone e in^Jspecia-
lità allo gentili signore che ne furono 
spettatrici. Udimmo vari pezzi trat
tati, diremmo quasi, maestrevoìmente. 
da b a m l ^ d i sei o sette anny^^ijl i , 
por'^suonatr 4aU^ signorinauDe Levâ  
dalle sorelle Mito; egialla grazióssima^ 
Signorina Mattiolitldestarono m tutti 
una vera meraviglia. 

\ • 

Accurata.la scelta degli argomenti 
per declamazione, che sul'labbro di 
così Vezzose bambine, giunsero vera
mente s commuoverci. In&ppuntabilo^ 

_̂ .pr pronuncia e per disinvoltura la 
tConvers|ZÌone francese; dì magico ef
fetto gli esercizi g i n p ^ i , specie quelli t, 

.̂ teseguiti col bastone lager. Ci piacque 
aasai-% quadriglia ballata ijltìb più 
piccine, tanto che ci pareva di tro
varci in mezzo ad una ridda d*angìo-
lettii^^s^ Grazioso il Vaudeville: «L'o-

co di Laujàna» il quale fu 

^ , -

one. 
3. Approvazione del Rendiconto. 
4. Biscussioni sopra gU artìcoli 18, 

26, 34, 40 a 43, 50 %^ |2 ,^§8 
dello Statuto Sociale ed eventuali 
modificaiW 

5. Deliberazione sulla pensione da ac
cordarsi al Socio Zanchi Luigi, 

6. Nomina dei Revisori. 
Cogliamo Poccasjpne plr COD-

fitat^,il progresso conti|tì||g4i qua-
sta società che conta 176 soci; però 
in una città dove, oltre tanti altri isti
tuti educativi, c'è u^univorsità, vpr-
remoao veder questo numero crescere 
ancora più. ''\/.-^mk- ~'.-^m: 

i^rSvesto. "- Venne arrestato certo 
M... Q... selciatore, responsabife dì 
tentato omicidio in persona di Tao-
con Giuseppe. 

tJiisa mi sii, — Ieri mattina uà 
galantuoaio, che andava a Ponte di 
Brenta leggeva forte il Bacchiglìone 
a un altro galantuomo: 

— In Ispagna sono gravemente 
malàii il Re e V Infante... 

E l'ascoltatore, meditabondo: 
— Il Re e il Fantet...^Q s'amma

la anche il fiii^/o, non éFfotrà più 
gingili) a Scopone.,. 

• -'-
• . ^=f»"'!. 

m 
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trattato cosi beatì^dà destare itì^tuUU 
^entusiasmo e con cui finril^bel trat-ù ^ - "T''^. :m „"--..-^ . • • ' ^ . 

"^r-

Stabili a S. Egi-
f ditti déUfitCam" 

teriìmento cui aveva dato principio un 
• • j 

pezzo doUa D'inorah suonato a quat-
tro mani del qual vero bottone di rosa 
che è la signorina Amelia Scaronl 
assieme alla maestra Narixzi, la quale 
;̂iA,meUa è sprella di quell'aUro angio
letto che l*'la Ines che maestrevol
mente recitò una poesia «L'amor H-
gUale ». 

festa durò quasi tre ore senza 
che mai'lla noia sia passati nemmeno 
quale ombra, ma destancio anzi nell'a-

sinimo degli spettatori sentimenti d'am- ._ 
mirazione e della massima contentezza. 

' • • ' - - • , ' 

Che dobbiam diro? Questo collegio 
merita tutte lo simpatie di cuWfat-
to sig^iOcMu^^^Uegio ó fatto dav
vero per chi voglia educare le pro
prie figlie al vero concetto del bello, 
del buono, del retto^ 

Un encomio alle maestre tutte che 
tanta partPdi &à stesse à si alto BM'' 
pò devol^Sfof'ùìh encomio alle esimie 

del ij^i Maggio 
Wtf^I^© — Mtóchi N.3 — Femmine 1 

Mlists'IsMoaist. — Borio Lodovico 
fu J r̂anctìtioo, calzdlfìo, celibe, con 
Brombìn Vittoria di Domenico, sarta, 
nubile. 

Barnpazzo Goachìno fu Luigi inda-
striante, celibe, con Battio Maria di 
Fortepato, villtca, nubile. 

Michelon Caterino di Antonio, ma-
novale, celibe, con FurUn A. fu Luigi, 
tòs3itrice, nubile. 

Betteìla^nllltiano dì Pietro, vìl
lico celibe, con Rampaizo Maria di 
Antonio, viìlica, nubile. 

^M^lh^^i'W l " l l 

IAÌWT. .1 ^mA 
r L • 

Pado\>a 20 Maggio 
Rendita Italiana 5 p. OfO 

contanti L. 96.25. 
06,30. 

^ ^ - • • 1 - : 
e corrènte. . , 

fine prossimo . , 
Genove . . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. ,. ; . . 

Wanche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

» 

) ) 

» 

J) 

•« •5 - i?^-> ' ' 
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78.20!̂  
2.07. 
1.23.1 [2 
U ' » 

939. 
386. 
195 
220 50, 
335.^ 1 -

4 
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SPETTACOLI ly OGGI 

"Vt̂  E. — La OiJirŝ ;.»g(iu equaalre gin-
rifstìca Itllo-AngloAmerioana direttsi 
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dai!'artista John/Wilso 
griantìe rappresentftzVonèl -

— Rvpcìireaeatki^iaue Ogni aera, 
dalle 4 alle 9, di 297 pulci"addorne-
sticate, Via Servi 1045. 
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m M A G G I O 

Nasca ia questo giorno nel 171 & a 
Viilftfranca d icNina mafWimft De 
Antoni Alessandro, celebre per il gran-
do impulso eh* egU diede agii studi 
militari nei tempi che più importa
va rinforzare lo spirito belligero del 

popolo. • . . 
BìrotJtore dellaScuola d'artiglierìa in 

Torino pubblicò «n ottimo trattato: 
Cotso di matematieke, d'ArtigUena^ 
0 W Architettura militare ciie Venne 
tradotto in francese e scelto siccome 
9 testo in varie scubie italiane ed e-

stere.- \ , .. , 
Tenuto in graridiseinao favore da 

Amedeo Ut re di Sardegna, venne o-
Igtjto luogotenente generale ed insi
gnito della Commenda dei S. S. Mau
rizio e Lazzaro, allora onore non co-
mane. 

Scriase altre opere miUtai*l*ìmpor-
tantissime, quali : l pnncipii fmàa-
men^(xVx dello. co^ifMtXon^ deUe p t e -
ice, il TttxiitxXo dfiUé mrM d^ fuoco, 
ed un GoffiO <Jv studi matematici mi^ 
Ittìfii^l citìaìe uUirao fu tradotto in 
varie lìngue. 

vide l'altro giorno il principio d 'una 
feconda guerra di Troia. A! posto d*E-
lana troviamo la Caprera Antonietta, 
e fra i pretendenti aìlj^^grazie di lei, 
Luigi iu pauarteìlOf cavallaro eOiU' 
seppe SantJllo, cocchiere. Elementi 
molto cavallereschi coma si vede. Ièri 
l* altro mattina i due; incontrandosi 
in me^zo alia piazza dM^pa^s^i prima 
se ne dissero di tutti i colori e poi 
{u fattanelÌQ esplose contro ì] San-
tilto un colpo di rivoltella producen
dogli unamferita alla mano sinistra 
con completa asportazione del pollice. 
Non contento di questo cavò un rasoio 
e óon esdo feri al collo lo^stesao di-
Sgraziato SantiUo. 

E U marito dairAntohiettà? Si dice 
eh* egli durante il combattimentn fosse 
andato a un banco di lotto per giuo-
care i numeri dell'accaduto. 

r ette un congedo di idue mesi per ra-
gìoni di Salute. 

C a i r o , t a , — Dicesi che ClifTird 
Lloyd am destituttoi Se Nubar ihsi%« 
stessa nella domanda di concèdo, è 
probabila^iybe Granville chieda lo si 
BurroEthi con Riaz o Cherìf. 

SwnaKfissa, t S . — Stanotte ad una 
distanza di cinquanta metri, i ribelli 
attaccarono la ditta. Durante due ore 
di fuoco di moacheUeria vivissimo le 
case furono crivettate dalle palle. — 
Lo truppe non risposero, stanto la si
tuazione critica. 

f̂ ' 

€oHtl«»^éa»,, a cui va annesso lo sti
pendio di annuo Lir^^l^j^, , ed alla 
condizioni tutte portaWaffl*avviso 25 
marzo p. p. reso nei modi voluti di 
pubblica ragione. mi^m 

Coàémgo^ i i lO Maggio 188i. 
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^rj Aesa©igatS. — Un dramma lagrì 
«nev'ole è avvenuto a Saint Nicolas 
del Porto, presso Nancy. Quattro fan
ciulli giuocavano in vìva t a l cf Diale, 

binando il più giovane, di tre'* anuii 
BciVolò 6 disparvQ fra le 'acque. Suo 
fratello Emilio, df^anni 7, volle affer
rarlo ma fu trascinato dalla corrente.' 
La madroMei fanciulli corse subito, 
li'infolifeiaveva appena pranzato ed 
^rà' in istato di gravidanza avanzata. 
Élasa puro disparve nell' acqua. Norto-
fitairite l o ^ ù attivo ricerche si trovò 
aolamente il figlio maggiore ma morto. 

Scrivono da Alessandria alla Lom-
. . . '̂ ^ 

Caretta; 
Ieri sera, 17 corrente, alle ora 9, 

una gravo disgrazia accadeva nella 
sala sociale dì scherma e ginnastica 
•della nostra città. 

Oerti signoiii^i.Moglìa, commerciante 
•e Guasta, impiegato postale, esèrci-
tavi^nsi tirando al fioretto. Il MogìTà 
tirò un colpo a fondo all'avversario, 
questi invece di pararlo si abbassò^e' 
cispose con un altro colpo a fonJLo. ^ 

i raoi f t to del Moglia aveva U bot
tone piccòliasimo e senza corame, di 
modo^We'^ia punta oltrepassò la vi
siera della maschera e s'introdusse 
nella regione sott' orbitale dell' occhio 
destro per la lunghezza di 7 centi
metri offendendo iLcervello. 

Il povero Guasta fu subito portato 
all'Ospedale civile ma air ora in cui 
«crivo non ha più che pochi momenti 
dì vita. 

- . • • • 

La cittadinanza è dolorosamente 
impressionata per questo fatto. 
^ l i I sac l l loB ' M.€set&IS. ' -^ Una 
delle ultime scoperte più importanti 
della scienza medica ò la natura non 
solo ereditaria, pg| anche contagiosa 
della tisi/'Le ultime indagini micro-
grafiche hanno dato la ragiono del 

0. 

Koch ha scoperto nei tubercoli dei 
tisici un bacterìo, un'fungo microsco
pico che è tra ì più piccoli fra quei 
conosciuti 6 che ha una grande resi
stenza, par cui dagli sputi del tisico 
gettati per terra e disseccati può vo-
^ f | # ^ W a r i a , mescolandosi alla pol
vere che il Vento sparge e porta via. 

^ questo fuago fu dato il nfluie di 
hacillus Kocchii, 

B hacillus Kocchii ha b i l o | W ^ » 
smolta quiete e di un caMo umiduccìo 

*<=<>'̂ f!̂ «Oj ambÌQnto che trova nel lobo 
«upélpiore del polmone, dova le escur
sioni rospiratoi-itì essendo piccole, la 
ventilazione è molto incompleta. 

Abbiamo da^roifa che i depu
tati veneti sono tutti ai loro po
sto. Negli uflici e nelle rìuniopi 
parecchi hanno già parlato. 

Tutti i deputati dì vera sinistra 
sono còiitfe le convenzioni, non 
solo, ma sono contro questo e-
gQpae carrozzone perfino deputati 
di vecchia destra, fra i quali ta
luno di Padova. 

Le convenzioni sono considerate 
come uno scandffo enorme incre-
dibìle.— esse assicurano per 30' 
e forse Gaanns un grande,^§fi^ 
ciò ai banchieri senza alfetìli'̂ ri-
schio. 

Perciò^^'a sinistra vi è indi-
'r 1 

tanto che si parla di 

Berl la iO) f% -^ Kelativamente 
olla indignazione manifeatatada Scher-
lomor perchè if-igovernO non protei.» 
sto controlaèonHISW^i^eni dì pro
paganda, la Norddeutsche dice; La 
circolare del Vaticano fu diretta sol-?:̂  
t into ai governi cattolici, ma quaUf̂ iv 
d'anche la^Erussìa avesse^j^cevuto la 
circolare sarebbe statai^obbligata di 
fronte agli attacchi violenti e di mi
nacce del centro a tutelare la pro
pria dignità, non a lasciarsi intimi
dire dai fraternizzare dal centro colla > 

" ^ -' I'.. 

frazione polacca. La Norddeutsche 
aggiunge che neg\i ultimi tempi la 
questione delta nomina del nuovo ar-

'%1fescov%Guesen stava per essere ri
volta, quando influenze non aventi 
cadici del Vaticano riuscirono nuova-
mente a mettore mnanti il Cardinale 

"^Eedochow^ìci. Finché il Vaticano pre-
ferirteelazìòni amichevoli alla prò-
pag*afe^.poiacca> â â Pace col go* 
verno prussiano, questo non potrà a-
ver simpatie pella propaganda Bomana. 

I n 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che, pella nuova stagione hanno ri
cevuto un grandioso assortimento in 
]Blofe^,§siere e , nazionali dà uomo e 
da donna di tutta novv||, nonché 
Cretonne, Juta e Bouret per mobìli, 
cortinaggi, biancherie.d'^ogni genere 
per corredi e tutti i altri articoli di 
merceria, a pa°®^£.Ì^..&.tiiay^ei&ien-

o 

più è meraviglioso ni^ll^ò^ò di questa 
Elixìr, è ohe ai s p a prenderne, un 
piccola e grande d^ft senza incomod 
ed in ogni s-tiuifioné e stato. • 
Pr«5Ry.o cloBlm gSsse^Sglla Wié3<, 
^ Por le commissiOdi atl'ingrbsàV ri: 
volgersi aiTAgenzià Longxga Venezia 
in Padova alla Farmacia ZarabalJi 
Croci via del Santo ed alla fìroporìft 
del sig. G. B. Fabbtis, Piazza Uiiiià 
d'Italia. • -:^i»',. "3245 

H 

il 

" . - 1 ; ^ 

EgJBAZlONE IRREVOCABILE 
' DELLA 

^r t^ . lL ^ ' , -

Per comodo dei ricorrenti fuori di 
città si spediscono campioni; per le 
vendite anitre :$i;iijre i pacchi vengono 
spediti franchi di portò a domicilio. 

Assumbnsi commissioni per vestiti 
da uomo, 
3273 SfóEwiofsi e 
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- : = H = r " ' -
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A."7-vj:aQ I-i—r;™^"-^! 

Alla l^F#f3!iiMe§ ^ ^ 9 [^ 

M 

-•.T^?"l^ 

i gnazione •— 
dimissioni in massa, se passassero 

: ,k^2L " destra . sfériflette che nes^ 
sano può assumersi volentieri cosi 
terribile ras 

Nei corridoi della Camera W ^ 
samma se sta u caso di chiedere 
la messa in accusa del ministero, 

^ss^ìmperócchè raa,i dacché esiste 
il Regno d*rt|Ì|a è stato proposto 
liti' aifaraccio peggiore. 

Noi intanto siamo lieti che i 
riostri deputati psieao al loro posto 
e domanderemo strétto conto dei 
ÌQTp voto su questo importantissi-
mo pKgetto. 

.l̂ _|«3;lE'©gìffifcrg0, t S . —' Il princi^ 
pe Guglielmo di Prussia depose una 
corona sulla tomba di Alessandro II. 
L'Imperatore owllimperatrtce a mez
zogiorno entrarono nel pilaMo^ d' in-
yernoi ove Guglielmo presentò al gran-
duca ereditano le insegne dell'Aqui-
la Nera, Q> )̂ndi alla presenza della 
LL. MM.» 'dei princìpi, stranieri, dei 
granduchì, e Mei corpo, diplomatico^, 
ìliRrJDcipe ereditario, nella chiesa del 
palazzo, giurò di restare fedele al 
[^Imperatore, alla patria e alte leggi 
che regolano la successione al trono, 

ur.ono tirati 301 colpì di cannone — 
oscitt u corta» recossi nella sala ai 

San dioVffio, ove il principe eredita-
W f i u r Ó ì a y e m ^ m i l ì t a r e sulla bauH 
diera delreggimentcPdei cosacchi, di 
cui é capita,ncfc 

(Via S. Giuliana, 1046 A) è arri-^ 
vata una gi:A|Sa partita di Co-
s m e j i ^ l al prezzo diJLre: < 
t . t i l a dozzina fbrmaWpidKlò 
»•!© » » grande 

Prezzi e condizióni favorevoli per 
racquìsto di qualsiasi articolo di 
profumeria. 3275 

Autonzsata con R. Becreti 
10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La sola che abbia destinato, in l5(Ì;tì0O 
biglietti 3 0 0 l ^ r e m l dell'effettivo 
valore «31 l i i ra .4g,#®®, cioé:.lir* 
10 miU, 5 mtla, 2 mila, 1000, &00» 
400, 300, «ce;, ecc.. : 

Ogni BùjUeìto concorre per intero 
a tutu i Premi: 

aso UMA E t i r a 
bollecitaré le domande: 

• ' . - , ' • . . . 

i bigliétti si vendono esclusivamente 
in LODI presso U Comitato. 1 ^ , 

In PADOVA presso la C o n g r e g a i » 
di Carità. 

l 

A, M. D. FONTAM^ ^ . - • - I ' ' 

che vengono eseguite dalla 

Gliinirgo - MmiGfl 
già per tredici anni primo assi
stente^ e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutti ì giorni il pròpno Ga
binetto nell'abitazione del defunto 

IA e e. 
SchSn con ingresso ornila 
ale! ^ a f e , I^, ©«.presso-loSta-^ 
bilimento Pedrocchu 

Accetta 
%':^=.^-

g®, -iS^ — lersera al 
! 

msmi 
• - . -

,T,elfe 
I I 

(Agenzìa Stefani) 

Camoo Marte festa campestre. Ordine 
peffàifó.^— L'imperatore e il gran^ 
duca ereditaria pefdoTfi'rO in carroz-H 
za scoperta la passeggiata New^ky^ 
salutati con entusiasmo. — Le case 
èrano pavesate e ornate di fiori e bu
sti dell' imperatore. T i f a l i c i t t W i r 
luminata. Bua teatri imperiali die
dero rappresentazioni straordiuÉiciei 
Gli allievi delle scuole e istituti dì 
béneBcenza vi furono ammessi gra'^ 
tuiiàinentè. 

\.!> • 

versamenti di denaro al 
3 l l4 Oio in Conto Corron 

te 181&©F?9t . 
3 3i4 0 0 in Conto Correa 

te"'wl^€0l£d^o a .6^mesi. 
4 O'O 'R Conto Corrente 

%'lsiic®la$0 a 9. mesi. 
41j2 0(oih Conto Corrente 

vIaftC©Ssaft«» ad un anno. 

!m^ 

\%^W 

fc 

ĝiM ^eitdfìre garantite per ' 
10 anni, e cure igieniche specialf'̂  
dalla bocca, _ - - -

1'-

I J ^ . T - - . r 

• • ' 

I r — . • „ . ,^r - j r^ | , ; j^l^t 
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liipBÌm*-. : t^-; — La Corte impe-
naie condanno Hantsch a 9 anni di 
lavori forzali, alla pèrdita dei diritti 
ci^m per lo stesso tefBp;Kra8zev?3ki 
a 3 anni e sei mesi di detenzione in 
una piazza f>rle. 

C®@ls5s:BtSss«5|@©lt5 iLI>. — Scop
piò un ihcpridio mi bey bazar presso 
Angora ; 1500 case diatrutle . nonché 

™ n̂djc*i moschee; e parecchi istituti 
^religiosi. Vi furono undici mòrti, M 

gt®ffi€ni^3S«, ft,^, — Il Re è leg-
germenie indisposto da leggieri» fî b-; 
bre resterà in camera quaìohe ciorno. 

EiOMdra, fi®. — Il T i w s ha da 
Biiiban; La situazione nello Zululand 

Ì>i^,^.criticissima. Credesi che l'InghiN 
terra dovrebbe momentaneamente ri-

^.i^unziare a estendersi in quella re-
''gione. 

I I . proseggio Migiifi^s» 

Nas>«»i|, IQf — È incominciato 
al Tribunale militare il processo del 

; soldato Misdea. Sala stipata. Aitila 
? folla Hccalcasì appiedi delle sèlle del 
.^^ftibunale. Presiden^gi è il tenente 
colonnello Nascimbene. Leggesi l'atto 
di accusa. È fntto l'appello di 50 te
stimoni d'accusa e 16 ;<jj]: dif(3sa. 

Mttjpftll, t S . — (Processo Misdea) 
Legg4»p '• dacuraentì egli interroga-
tori. Interrogasi l'accusato e tre te
stimoni. — Nessun incidente. Sospen-
deai la seduta che si riprenderà do-
mani. 

P p a n o i a e €Mna 

@l&ai]i@;ltf»l̂  t 9 , — Il China Ha-
rald dice: Il vcerà di Tiinkje cadde 
in disgrazia at«n^<* ritirate le trup
pe chinosi dali'Yunimm son^a ordina. 

i t t e g U i o 
C a l r o ^ t S . — CUEtordlloj'd rice-

Sconta cambiali al tasso del 
^H^OiO con scadenza fino 

fl 3 mesi. 
5 1|2 0|0 con scadenza da 

3 a 4 mesi, 
6 1̂ 4 Oo -on scadenza da 

4 a 6 mesi. 

Presso il parrucchiere Mkntp 
®Ea, S. Lorenzo, N. 1090: 

•ip» 

^ i j -j 

ta operatore llMliie ìmmii 

Apre 
. ^ ^ . . ^ 

-["1 
' i - i j 

' i I 

j -

stone rispondendo a Bavtlett disse 
che il Governo mantiene la base della 
conferenza quale fu comunicata alla 
Camera. La Francia doajfnda spiega
zioni preliminari sulla nostra situa
zione in Egitto. Dopo asaerai comu
nicate reciprocamente le sue vedute, 
Frart^ia ed Inghilterra cOnttlttranno 
le altre potenze; Il risultalo sfe(?f̂ inii55̂ ĵ .3258 
nichela al Parlamanjto, 

Wash lngSos ì i , ' T $ . ' — La Ca 
mera dei Rappresentanti respinse il 
bill che avrebbe imposto un diritto 
uniforme di importazione del 20 0^0 
augii, oggetti d'arte. 

# ' Ì©i i '®lntrgo, SSifr^ Greppi ri-
n^ise ieri in udienza particolàire alt 
l'Imperatore la lettera di Be llo^-^ 
berte in cui gli annunzia il conferi
mento dell'Ordine dell'Annunziata al 
Granduca ered'tarÌQf%Pggi Greppi fu 
rie6,¥ji|o dal Grandùca-'éredìtario cui 
consegnò la lettera colle insegna del
l'Ordine. 

Conti Correnti verso dopo-
silo di valori pubblici e 
dello Stato. 

. '••i'^iE'i'Si! ,„ 

kflnf\rt\fì Anticipazioni sopra titoli^ 
a O t U l U d ^^ijj^ Slato, Profiìffilli e 

f-^JzF-Siii^ • 

pagamenti ed incassi per 
conto di terzi. 

I Gerenti 

"m-i; 

•\ - - • 

. F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàbile 

Inserzioni a Pagamento 

Froyiiicia li Palva 

SPECIALITÀ IGIENICà 

DEI FRATI m i m m i DI S, PAOLO 
CoU'uso di questa specialità igìe?!^ 

nica si vìve luhfalmèrite senta a l t r y 
medicamenti, senza bisogno di farsi 
estrarre saugue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed a-
guzza i sensi, toglie il trèinnilò dèi 
nerv},-diminuisee i dolori della gotta, Preziosa e balsamica, indispensabile 
produce ai podagrosi un mit igamouto; , ,per toelette e bagni, utilissima per 

DislrettQ il PiQ?e 

—grUilrr I f-r.TinBln|TT.rtiHma,niVI llllll l l l l l ^ m 

f 

Viene prorogato a tutto il giorno 
15 giugno p. v: il termine utile per 
produrre a questo Municipio le do
mande di aspiro al posto di 

egli purga lo stomaco di tutti gli u 
mori grassi e mucilagginosi del san
gue, ammazza ì vermi, libera da co
lica dopo pochi minuti, rende lieto e 
mitiga il dolore a^li idropici, cura e 
guarisce in un'ora le indigestioni rìr̂ : 
sveglia jl|timpano ai sordi inzuppando 
un W S i -cotqtii^^purga il sangue e 
ne promuove là cireplazioue, ed è un 
perfetto contravveleno, eccita i me
strui alle donne, restituisce ossia ri
mette il cOTre ed il buqM e bell'a'^ 
spetto ; purga insensibilmente e senza 
dolori; con tre dosi si tronca la feb
bre intermillente; è un preservativo 

contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risQlye%*poco tempo 
la malattia det vaiuolo, e lo fa spa
rire senza il minimo pericolo, ciò che 

J . L 1 -

allontanure la carie dei denti, appro
vata dal Consìglio sap'«,ario di Pado» 
va, premiata dalla Società d'incorag
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante A^ìicBsala 
p i f i lga reSBi — Padova, Vin dell'U« 
hìveisMà, N. 6. 

Presso di ogni ^gUiglia L. *• 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di
rimpetto al Caffè Petrocchi. 

DaposUo in Venezia j^WEìnporio di 
Speclditàt ponte dei Baretterì. 3160 
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Tre P .̂emi, del v,alpre^4kL. ,;|8,0.©t̂  ognuno 
ve Premi da L. a.®®® — QumdicWremi da L. 

^IfJù a l t r i Fresasi p e l 

t t • • 

î̂ l̂ ê Premi da L. 10.^il 
Trenta P r e l f (ffi 

ognuni) 
t - I li Premi 

veri &an 
5crofoÌG,; Reumatismo 
rt^V--^ 

nellQ 
orosi 

" taaiéni, 
Sputi sangui-^ 

1M î  
Ml^'-vE'l'--l - 3 

w^m^' eomplej £.lr@ ;84lg, i\ 

•<• In tutto 6002 Premi ufficiali'jbèfvàfóre totale 
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La Lotteria Nazimialétìi Torv̂ ^̂  ^^^ ^ suowistósissìmi pretti ed li numero 
•mi>ì--' 

P ^ TisiJoci 
rppurato nella premiala Farmacia ffi. 

Psilssmail, Piacenza, via al Duomo, 3. 
J>-^po8ito generalà^pr l'Italia pressQ. 

A* MANZONI e C , Milano yî a della Sa
la, 16 T^fRoma, stéssa cabi4,via'^di Piè
tra, 91 r-Népò1i,iyiazzà Municipio, In-^ 

Gùardotài dalle còniri'jfazioni 

In JPadl^'fftt nelle farmacie Pianeti 
MauYo e C , Cornelio e Sianettié 219 

i-' 

1 * 

limitato !ietti "ÌM 

ESEGUISCE, 
.m 

I"' Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lèttera raccoi 
détflsposizione, P toza San Cartoli. roHno. (Aggiungere cent 50 pWî rtffr 

ABigllenì deUilLotteria di .^ori#sì^endònò p?i§so tuttì ' -^^^^^^'^ 
presso 1 signori Leoni Ettore, 4': " " ' •" ' ' TT^, _. 

raccomandata 
Iffr arie azione 

l'-'Vi'yf 'i ?L'.E." 

racoomandazipoetdiógni 
;i?trr'liL!K''i >J ' ! ? ^^ 
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È tOTPO divulgata la lot|ft/:che ,d ,̂,,Btò ^n^i fj8^i^i^e^n,e\gÌQrt\aji,.^d,srtcho*^per mezzo di 
repiicatì 'oppìoiì, t^^Jiovanni ed &)^ |^o ^Mazzolini farmaci^y! j |^ ipaa a Roma iiwentore 
dello Soiroppó daparatìvo di Panglma còrapoato e proprietario dello stabihmento chim^̂  
•oift Quattro Fontane 18 ed il secondo^ Gubbio fàbbncator^*"cièU* ereditato stìgrètò dell* an-
tìco liquore di P^nglina, sH^f .prevalente deVlciW P'"̂ P*''»-V.-. ji 

É%rmcipVò^^dòlÌR seriale toga lotta è statai;!» mala fede, 
dall'eVeditatO'speciaéó, àbuslinao della,comuìli^'Wsli4M,^HÌiPde^'àto di" miaiìlcarQ il ^ 
hlic^o^ed impó'dirKU'di'àìsceWéVè^'Ia diiarenza enorme tra l'uòo spociaco e Mllro . 
^ i s I rcas i^ imi i igA^Mfts io^^fc i^ i l i t ì^^ (n0da|li!e^^on conéeguUi mai, 
Wul^irisparmia il signor Eniestc^ Qn d»! prlnao «ppapii:* dai irnsinifasti^goi quali Giovanni 
"MiiizoUni-anw^n!5tàv%/»l pÙbbìioà:= il suo tr9.vato di §\TQi^m^àm^m^m <*» Pariglxna compo^tQ. 
Ma la poten?^ del ^ti^po ^ l^^tW®"^^ ^^y^ 'f̂ t̂* trÌ9nfaro'fo.-àu K'mà, queste male arti, sicché 

.colla quale J l , preparatore 

capitale, la medagrfà A\Qto benétnereniif co^ facoltà'dì potersene fregiare il petto,>é'*ciò in 
Ì̂ RemÌft̂ 4t̂ U ,̂ave|e egli, aecondo il parere afUntf'^'éMMiMone all'uopo nominata/arrfcato^; 
pel mp^o ende COJ]5R.Q|ÌJ3|:ÌII8!1O iSoVra^pn, un-perfezionamento al così detto liquore di Parì-
ghna inveiuato d a t . p j ^ i l ^ l ^ D ^ ^ ^ defuiitQ5;^|l|l,l^tto8cntto .ministro-; 
dell interno è Iiet* .̂ di porgere a! detto sig. Giovanni Mazzolìni T annuncio di questa era-
ziosa mHm,^6rmetài\oriè'B^Hs^mnmtàf'^{^Wi^^ prima pervenire la feaklìa # • 
(^i sopr#J»intanMiJltpiàcerB.di, confertó^bi con^distitìfk stima 1 I f M i ^ r ó ^ ^ ^ ^ ' ' ^ in Cerno 

, p | F. Negr^ip r - J . B. ̂ ¥1 capami Qsip^e i^r^ opro posta degli ilfiaslff prof^s^rf B^c^^ 
oelli, Mazzoni, Galassì e Valeri. 

; r IS^-^lVAilri^ - H 

Ì< I l 
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ofiè,' la cfóro'if'IgaHTO dispepsia, cardiopaVraóif^vert^ 

ed''erpetiche.'' ".• ^ . ,^. . , ,. . 
^'- Per norma di tutti si sappia che lo vigenti lag^'^nori^cónsentpno brevetti alle prepara^-
Kioni farmaceutiche ; e so il signor EmeiètrWria' ' tanto ì̂̂ fiiaio' peP'due medaglie d^ftrgeixSd 
(iaJui conseguite, è jìeno ai conosca che ui^i©i'CtèéfSt^,iqueUa cioè eh' egli ottenni nekl^83 
Bella esposizione di Perugia .̂ p^^ ĵa ottenjrt.e egli gtà per il suo Liquore di Pariglina; benai 
per l* òl\pd'oliva, in concorrenza di altri es^bsitorK (Vedi allegato il). ̂ , 

Siffatta onorificenza non può dunque àdcìursi nel ca1rh*pò'àòlla sua ìoUa otì|ifci!%Giovarini 

. ^ 

Emcacissimd^còhifb't 
gifli)'iftìo^g^'» gìandularl, ostruzióni vlsceralf^^bataiirì^'^iilàhie'della viscieafMi©'reni 
^ ^ " i ? ^ # t # # K "te^f':pv;^c(?.nMmpi^.miiP,da^^ 

v^ldpbbiaaene dista tr^ quarti .d ora dalla Stazione FarroviaGÌa. di .. ^^ 
_ . . . . - . . .. . ef^W,^fcl m ama 

simj^ posizione 

1 1 

, ,t.tefe.. 
da Tre^isp:pr^à'Venezia; 'BòrgaW'^ pt^t,^ fra ^%Vp © f^p^^tl in 

ione arfpiedi delle Prealpi (Venete/' . ; ì^^tt 
''rii'W 

nuova come-tre^anrii or sono ribassò di tre lire la botti^ia i) suo liquore per portarlo allo 
Btesso'prezzo dello Sciroppo.4ij-Pariglina, così ora ha'mpdiQQato 1'antico recipie,!3.|e éd*i'sa-
^^"^ Tt'erni del 'sW'LiquoVé, W^̂ ^ r%||pmigliarlo ir più possibile ^l recipiente ed ai segni esterni 

~i tal passò ndh sarà strano se tra poco il messere 

W É l f ò r i r g i t é alpestri Hno M*^affeèÌ^à^di i K H 'iffi77 ^ 3-
Passeggiate pi^Òréschej'splendidi panorami. 
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mm, A r i q h i e ^ ^ ,l,f,,R.i,r*jz|p,pi|^.pfr,iifii,,nì|^ggifli:;|^^^ 3280 

-r •'-•.••'•1 _ - " • l - l i V l -H^i W^^f'^; -?^^m^\ts-m^i 
dello Sciroppo rivale. Andando dunque d 
sft ri**everrà fuori annunciando qualmente il di lui Ahtioo Liquore ha, cessato di essere 
l ^ S i a f e v i k i A r i ^ #roJp*>, e quindi cosuiudere c h » d i l i f f p p a r W ^ W W p i ù né 
meno che il preparato di GioVarini Mazzp!i,n,i. « z i può j i | s i che già si; è messo aU|ppera 
avendo già pubblicato uh'analisi fatta praticare da un chimico di Firenze... dallft 
salterebbe che nel suo preparato non si rinviene più mercurio e di alcool O.g.^, 

a Xì" 

Ma ai contraffaccia quanto pare ;efpiace, Giovanni Mazzolìni poggia sìcunlsimo la 
fama e il suo inteiesse, sul segreto dervegetali,'^ch'egli nel suo bciroppo accoppia alla Pa
riglina, sul miracoloso eifetto delle guari^ipi ,4afl |} |^ ,ottenute col s ^ ^ ^p|ip 
smercio m con|iau^ÌnfflaiHto del suo Sciroppo in pm centinaia ^ i ^ J Q g U ^ bottiglia 
all'anno oer IÌ di cui alimento effli e costretto a recarsi personalmente^i^afLondra ad aequl-
starvi le ingenti quantità di Salsupanglia necessaria, il signor Lrnesto non pare che abbia 
necessità d^incomodarsi tanto 1 Egli si cBnWnta dU„%l|egare certi attestali dati al suo Lis 
nuore, quando [^r1& del rivolgimento acca-^^ff n i U ^ M i e ^ 
Fuso dei mÌ!*cHrio ; ma dopo che col Siròppo di Parigunà composto, seiizà eliminare alcuno 
dsi v r fagg ' prodotti dal Liquore so ne ottennero dai maggiori, bisogna pur ridurre quelli 
attestati al suo ristretto valore. (Vedi allegalo B.) 

E se si volesse contendere per numero^ e valofe di atte3tati,/,Qiovaani Mazzolini me-nceve 
oénì giorno senza riehieder&;«(m^ ottei^^||, cpn suo tecai||>^3,nai;reremo I; 

a eali né ' f i ' u sb^er non discendere al livello degli spacciatorr di certe specialità che si 

€ 

Freilata i e EsBosizloni di Treato 18Ì5 - Parigi M - MilaBO 1881 
Ricca di carbonato di ferro e gas arido oarbonico,,,,frWe'àbqUe f#Ì^tginó&e è:4̂ ^̂  

«^WPfelk^^ g * " « % „ ? L g ^ ^ j M ? ^VP''»^>'?V^^^? con ^grande utilità per le iSìam^^^ 
mazipni del ventricolo e. degli inlesUnu'per le affezioni di cuore e di fegato, per le a* 

clnrosi e nelle lunghe convalescenze. 
«^Esipere che ogni bottiglia porti la^^cspsula metallica bianca con 
mim l'iffiiBÉ© CcBoBifllsso —VG; gAZZOLENJ —-BRESCIA. ' 

deposito generale presso la farmacia del iSanto. ' 3281 
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nem 
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'ì^f^m^ t^ì^liv^r^^y^mm^ :-. àefféiirindusti^ia quando 

ma egli ne f* uso per 
a a e t t o n c ^ j i y t ó J S l S ^ N ì s t i . v'i-u^^ ^ i it ^^ 

Nobile è lodevole è sempre la lotta nel libero campo della Se 
rcavaiien vi discendono c W armi I H m i l prfipirtàlento e deU4.^e&!tà. Ma^ùando unp 
dei duellanti vuol sopraffdre l* aMersariO calia verità velata, 0 colU sfacciata ti^|nzogna, 
auàndo questi vuol ferire il i?ivale non cpl frutto dalftproprio ingegno, ma col̂  j lagio, non 
come aquila che si slancia negli confinati spazii del firmamento colla forza delle proprie a! ,̂ 
ma come corvo, rivestito dello splendore delle penne del pavone; la vittòria puòe deve solo 
coronare ij piestante e leale cavaliere ed il pubblico sempre mtell!gente,,spmpre,coscienzioso 
ogni di più non cessa di rallegrare di, questa preziosa vittoria Giovanni Mazzolìni. 

• A l l e g a i ® -!"• 
Kegnanfìo sua Maestà Umberto I, per grazia dilWb e volonléidella^Mazione Re d*'Italià^ 

L ; anno 1883 il giorno 8 maggio'ìh Pe^wg*»- Certifico io^sottoacritto Gualtiero Monlesperelli 
BG"ÌO Hplfa'o residópte a Perugia, iscriUopresàp il Consigjtp Notarile dei Distretti di Perù-
gia^ed Orvieto, che dal verl^^le di sortizione dei premiati ali* EapoBizìone Umbra 1879^ ese
guita alla mia presenza il 28 Bottombre dello slesso anno, non YxmXto. che siasi conferito al
cun premio al signor Ernesto Mazzolìni di Gubbio p^l $uo Liquore di Pariglina, men.tre ri» 
sulla àolunto che furono premiati con medagUii^'^ai'gento di seconda classe i4a sortirsi;<Só'n 
altri signori Mazzolìni fruielM per Volo d'ohva. Ip f^de di che rilaiicio il presento certificato 
a richiedi» deHsignof L. B. Gualtiero Moutesparelli notaio.̂ wVisto per la legalizzazione della 
firma de! bigoor Montesp^^reili notaio in Perugia. 

Perugia 8 maggie 1883. 
Il Presidente BEIIT; C, 

A l l e g a t o O . 
t)ocummXQ offìcìaJe tolto datali Archivi distato. •— Dal mintttero dell'ipfierno, il 25 

tnaggo 1870, h. btì5I4. La Saniiià di nostro Signore, nell'udieiiZa, del giorno 13 andante si 
é benignamente d*3gnata di concedere al signor Giovanni Mazzolìni, farmacista 4ritì>queMtft 
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POLVERE 
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da C.** F A ' ^ liPfralfEHE 
Parigi, Qi^fìue de M PcSc^ 9, Parigi. 
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\^i^^Q^\^^XQ%^o A. MANZONI e O.j.^^ilaiio, Boma e NapoK. 213 ' ì l i ' 
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figl 
Lo Stabìlimerito "balneare di LEVIGO è aperto dal 1° Maggio al 1» Ottobre, ed il 
iale Stalbilìméhto alpino t e i VETRIOLO d a l l * Giugno ^l 4 | Settembre. 
Si fa cura di ba*p e b(PÉf*^ '^^ué ferruginose — rahìeìco — arsenicali, le quali 

I. ' 

I^'uUitpX stazione ferroviaria è Trento, e da (juesta città.si arriva a Lavico in meno 
di due ore ammezzo di e|tipapgl e corriélré-jpè̂ ^̂ ^̂  

k\ Vetriolo si accede cobimezzo di cava^jiture. ' 
Pei Regno d'Italia, e pei paeKÌ italjani della Monarchia «patro Ungarica, laSoQJetà' 

balij^iire tipne un generale depositq. l 'Jcque da bibita tanto forte che loggierU' pressò-
ii farmacista sig. € a r l S iSlBsispe^miMi Trento. 

Dalla Drréìi|.^e'tfé^l9 StìjiTévà Baiffèare. 
Levico, 20 Aprile 1884. ,,,,.,, 
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Padova,, Tipugrafia à&ì BmcMgUom Corriere• Veneto. Via' .Moẑ o .UipiHto "N. :-!?v;ii. 
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